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ATTITUDINI VITALI

(Romani 12:12)

«Siate allegri nella speranza, pazienti nell'afflizione, perseveranti nella preghiera».
Introduzione

· Il Signore sa che la vita non è facile e per i Cristiani ancora meno. I problemi della vita, del lavoro, della salute, della fame, dei disordini, delle ingiustizie, delle sofferenze in genere non mancano. Oltre a queste spesso i Cristiani debbono affrontare problemi di ostracismi, di ostacoli al Cristianesimo, di persecuzioni morali o fisiche, di sopportazione della menzogna, della falsità, dell’errore spirituale in genere. Problemi che conducono molte anime alla morte seconda, quella eterna! 

· In mezzo a tutte le condizioni negative, e poche positive, della vita, Dio dà alcuni semplici, nobili, rasserenanti consigli per attenersi a vivere le cose in modo migliore, cose che sembrano in netto contrasto con il mondo in cui viviamo. Sembra quasi che Dio stia chiedendo l’impossibile: come si fa ad essere allegri, pazienti, perseveranti in un mondo simile? Eppure le sue parole sono lì ferme, inalterate, indelebili, a dichiarare che nonostante tutto; nonostante i rumori assordanti di ciò che ruota intorno Egli consiglia di essere «allegri nella speranza», «pazienti nell’afflizione», «perseveranti nella preghiera». In fondo noi sappiamo che Dio ha fatto il possibile per aiutarci a superare tutte le condizioni negative. In quale modalità lo dimostra?
· Gesù fece: sacrificò Sé stesso, per arricchire noi della sua gloria;

· Gesù fa: invita tutti ad andare a Lui ravveduti e convertiti per la purificazione;

· Gesù farà: tornerà per risuscitare tutti; o per la vita, o per il giudizio.
ATTITUDINI VITALI PER VINCERE LE LOTTE DELLA VITA
Allegri nella speranza 

· Ebrei 6:18 - Il Signore ci dice di afferrare saldamente la speranza. Nella speranza il Signore ci chiede di essere allegri, gioiosi, lieti, poiché Egli, che ne è il Garante, sa che sarà ripagata dalla Sua grazia.
· Efesini 2:12 - Senza speranza manca la serenità spirituale.  Se noi abbiamo fiducia in Lui, sappiamo che tutto ciò che dice è vero e saremo veramente allegri di aver afferrato la speranza vera.

· Nota: La speranza è aspettazione fervida e fiduciosa di una cosa che si desidera. Molti sono quelli che camminano senza la speranza fornita da Dio. Essi, non avendo speranza, non si aspettano (non possono) che il futuro possa esser migliore del passato. Non hanno garanzie per la vita, senza la speranza in Dio! Il Cristiano, comunque, è benedetto perché la sua vita può esser coronata con la giusta speranza. Egli ha la possibilità di immergersi nelle promesse e nella Parola di Dio generatori unici insostituibili della speranza reale e far si che questa diventi certezza! Il Cristiano può gustare con anticipo il sapore del cielo. Egli ha una ragione per vivere ed un'altra per morire, sapendo con certezza di andare in un posto migliore (Romani 8:24 - siamo salvati in speranza).
Pazienti nella afflizione

· 2 Timoteo 3:12 - vivere in Cristo è ricevere persecuzione (poiché tutti quelli che vogliono vivere in Cristo saranno perseguitati). Così nelle afflizioni il Signore chiede pazienza, perché sa che esse non ci mancano nella vita. Ciò proprio perché abbiamo (se lo abbiamo) scelto di servire la causa divina, con una mentalità diversa e con obiettivi spirituali nella mente.
· Romani 5:3-4 - l’afflizione produce pazienza, la pazienza esperienza, e l’esperienza speranza. L’afflizione del Cristiano non è negativa e fine a sé stessa, perché è proprio essa che produce pazienza, e la pazienza esperienza. Infatti l’equazione è semplice: se un Cristiano nelle afflizioni non ha pazienza mai matura; se, invece nelle afflizioni ha pazienza ogni fatto apparentemente negativo lo porta a migliorare la propria condizione spirituale.
· Nota: Abramo ottenne le promesse avendo aspettato e sopportato con pazienza anche le molte afflizioni della vita. Se i Cristiani vivono le loro afflizioni con pazienza, non solo cresceranno spiritualmente, ma riceveranno le stesse promesse ottenute da Abramo (Ebrei 6:15 - Abramo vide realizzarsi la promessa).
Perseveranti nella preghiera

· 1 Tessalonicesi 5:17 - non cessare mai di pregare. Nelle preghiere il Signore ci chiede perseveranza, perché conosce con quanta facilità "dimentichiamo" di dialogare col Padre per quanto concerne le necessità della vita fisica e spirituale.
· Giacomo 4:8 - avvicinarsi a Dio con la preghiera e… chiedere…. La preghiera è un mezzo potente che Dio ci ha messo ha disposizione; è l’unico mezzo che abbiamo per comunicare con Lui. Dio parla a noi tramite la Parola sua scritta, che ci insegna, esorta, illumina, riprende, corregge e educa. Noi possiamo parlare a Dio tramite la preghiera. È il dialogo con il quale gli confidiamo i nostri propositi, le nostre ansie, le nostre necessità e tutto quello che serve alla vita materiale, ma soprattutto a quella spirituale. La perseveranza nella preghiera sta nel fatto che noi abbiamo continuamente bisogno di ricevere la linfa vitale da Dio, non possiamo farne a meno. Siamo noi a doverci «accostare», perché Lui già si «accostato» a noi con la venuta, il sacrificio e la morte di Cristo. Se ci «appressiamoci a Dio, ed Egli si appresserà a noi». Cosa poter chiedere pregando? ...
… Di aiutarci a saper leggere e capire la Scrittura
· 2 Timoteo 2:15 - Studiare con attenzione, cura e profitto. Esaminare tutto, rifiutare il male e ritenere il bene (1 Tessalonicesi 5:21).

… Di aiutarci a tenere la mente sempre aperta alle Sue Parole.
· Luca 24:45 - Gesù è sempre pronto e disponibile per aiutarci ad aprire la nostra mente. La mente deve sempre essere rinnovata dalle cose che lo Spirito Santo insegna (Efesini 4:13).
… Di aiutarci a tenere il cuore pronto e trovare il giusto conforto per ogni problema, accettando sempre i Suoi Consigli.
· Luca 8:15 - È necessario chiedergli un cuore onesto che sia in grado di ritenere la Parola.  Dio è sempre pronto a dare un «cuore nuovo», come al tempo di Ezechiele (36:26).
… Di aiutarci nel cammino giusto, diretto al bene.
· Romani 10:15 - I piedi possono condurre ad annunziare buone novelle e a fare il cammino giusto; questi sono i piedi che Dio ama e che definisce «belli». Ma i piedi possono anche correre per andare a fare il male! Però tali piedi sono odiati da Dio (Proverbi 6:18).
Conclusione

· Forse non sarà facile vivere come il Signore consiglia nel passo del nostro testo, «allegri nella speranza, pazienti nell'afflizione, perseveranti nella preghiera». Però se il Signore ci esorta a vivere in questo modo significa che è possibile raggiungere lo scopo; e lo chiede perché Egli sa quanto più importante è la vita eterna rispetto alla esistenza breve e limitata della materia. Accettiamo con fede e riconoscenza i suoi consigli e facciamoli nostri vivendoli, senza esitare!

· Se nel cammino in Cristo dobbiamo avere in mente le cose che Cristo ha fatto; se nel lavoro dobbiamo tenere in mente quelli che sono doveri come Chiesa e doveri individuali. Cosi anche nella preghiera bisogna chiedere a Dio di aiutarci:

· A saper leggere la Parola di Dio;

· Ad avere la mente sempre aperta alle sue parole;

· Ad avere il cuore sempre disposto ad accettare i suoi eterni consigli;

· A far sì che il nostro cammino (piedi) possa essere diretto sempre verso il bene che Dio vuole si faccia.

Possa Dio aiutarci ad ottenere queste attitudini nella preghiera, perché questo significa poter ottenere poi le realtà della vita!

